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Le indagini sul sequestro D'Urso e l'assassinio del gen. Galvaligi 

A Roma dopo i colpi subiti, le Br 
fecero un massiccio reclutamento 
Chi sono gli otto terroristi ricercati da polizia e carabinieri - Due di loro probabilmente hanno 
un ruolo di primo piano nella organizzazione — La « struttura » rinforzata da elementi esterni 

Striscione br 
appeso davanti 

al carcere 
di Poggioreale 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Le BR si sono 
rifatte vive a Napolt con.uno 
striscione trovato appeso ieri 
mattina alle 8,30 sul balcone 
R1 nono piano di uno stabile 
antistante il muro gì ione del 
carcere di Pos:«ioreale. Si trat
ta d: un drappo rosso con la 
classici stella a c.nque piin-
te e con sopì a una sene di 
iscrizioni inneggianti alle im
prese terroristiche. Accanto 
allo strisciale e stato anche 
ritrovato un reeistratore ac 
reso che ripeteva a tutto vo
lume altri slogan tipici delle 
formazioni eversive. Qualcu
no avrebbe udito anche frasi 
come « Abbiamo vinto » forse 
riferite alla vicenda del se
questro D'Urso. 

L'edificio dov'è avvenuto il , 
ritrovamento, al numero ci
vico 21d. isolato 16. è parzial-
mente sgomberato in seguito ! 
al terremoto. Lo striscione j 
era infatti legato al balcone ! 
di uno degli appartamenti j 
vuoti, dove si può presumere -
che i terroristi siano pene- • 
r.a*i durante la notte. \ 

L episodio ricorda altre ap- ' 
pannoni analoghe dei bnea- ' 
fisti nel capoluogo campano. > 
Nella scorda primavera, in- ! 
faUi. volantini dePe BR fu- j 
rono ritrovati puma all'Ital- j 
sider. poi al Cardarelli iqui. j 
addirittura, alcuni fiancheg- l 
siatori effettuarono un* im- j 
provvisT diffusione volante ! 
nella mensa del nosocomioV I 

ROMA — La mattina del 23 
novembre dell'anno scorso fra 
i banchi di un mercatino e 
tante persone che affollano 
viale Libia, in un quartiere 
romano pieno di negozi, c'è 
ina sparatoria e un avvenni 
ro^o inseguimento. La polizia 
riesce a catturare un terro
rista. Maurizio Jannelli. In 
mano ha una boria, e dentro 
c'è una mitra col caricatore 
insento, pronto all'uso. In ta
sca documenti intestati a Re
mo Paliceli*, un impiegato 
delle Poste di 36 anni che al
cuni mesi prima aveva ab
bandonato lavoro, moglie e fi
gli ed era sparito. Ora l'iden
tikit dell'assassino del genera
le Galvaligi assomiglia in mo
do impressionante alla foto di 
Pancelli. uno dei brigatisti col
piti dagli ordini di arresto per 
il rapimento D'Urso e l'ucci
sione del generale dei carabi 
nieri. Ma già a novembre 
scorso si capì che l'uomo or
mai costituiva un elemento di 
rilievo della « nuova > colonna 
romana delle Br. 

Proprio in quel periodo il 
gruppo di terroristi della ca
pitale stava perfezionando il 
ricambio dei suoi quadri, una 
vera e propria rifondazione 
della colonna, decimata dai 
diversi blitz dell'aprile-maggio 
dell'80. Una rifondazione che 
comportò insieme il recluta 
mento di nuovi uomini, ma 
anche il trasferimento da al
tre città d'Italia di brigatisti 
di provata esperienza, proprio 
per la precisa scelta di po
tenziare e concentrare le forze 
nella capitale. A questo grup
po dovrebbero appartenere 
tutti i sette colpiti dad i ordi
ni di cattura resi noti subito 

Marina Petrella 

dopo la liberazione del giudice 
D'Urso. 

A parte Giovanni Senzani, 
il criminologo fiorentino che 
per ora appare figura di 
grande prestigio e potere allo 
interno dell'organizzazione 
brigatista, fra i colpiti dai 
provvedimenti della magistra
tura do\rebbero esserci an
che personaggi che hanno avu
to un ruolo minore nella vi
cenda D'Urso e nell'assassi
nio di Galvaligi. Due di que
sti. ì soli arrestati. Giulio Cac-
ciotti e la fidanzata Ave Ma
ria Petricola fino all'altro 
giorno erano assolutamente in
sospettabili. Una vita tran
quilla. mai una assenza pro
lungata fuori casa, dicono nel

le famiglie di tutti e due. Coe
tanei. stavano insieme dai 
tempi del ginnasio e volevano 
sposarsi. Giulio Cacciotti. fuo
ri corso di Economia e Com
mercio. aveva lavorato per 
qualche tempo ai caselli del
l'autostrada. Ogni fine setti* 

i maria andava a Valmontone, 
! un paese vicino Roma a casa 
[ della fidanzata. Ed è proprio 
j qui che. sabato scorso, i due 
. sono stati arrestati, con l'ori-
• ginale del comunicato nume-
j ro 3 diffuso la sera del 18 

dicembre dai carcerieri del 
giudice D'Urso. Nessuno dei 
due faceva politica o era sta
to iscritto ad alcun partito 
o associazione. 

Più noti alla Digos sono 

invece gli altri latitanti. Emi
lia Ubera, 27 anni: fu iden
tificata come terrorista forse 
lo stesso giorno che aveva de
ciso di darsi alla latitanza. In 
sieme con Antonio Sa\asta fu 
protagonista di una rocambo
lesca fuga alla stazione di Ca
gliari. e fu ferita alla fronte 
e al fianco, ma riuscì a far 
perdere le sue tracce. Origi
naria della Sardegna è anche 
Natalia Ligas. Da quando 
aveva quindici anni si era tra
sferita in casa della sorella a 
Torino, anche se qualche vol
ta in vacanza rientrava nel 
suo paese. Bono, in provincia 
di Sassari. 

E infine gli ultimi due ac
cusati. Marina Petrella. 26 
anni ex applicata di segrete
ria in una scuola romana, e 
suo marito, ex fabbro. Luigi 
Novelli, di 27 anni. Riusciro
no a fuggire dal soggiorno ob
b l iga i di Montereale. in pro
vincia dell'Aquila, l ' il ago
sto dell'anno scorso. Erano 
stati arrestati a gennaio del 
'79 per l'inchiesta Moro: nel 
covo di via Gradoli erano sta
ti trovati alcuni appunti scrit
ti dalla donna e da suo fra
tello Stefano. Nella casa di 
Petrella e Novelli fu trovata 
un'arma. Scarcerati per de
correnza dei termini furono 
mandati nel paesino dell'Aqui
lano. 

Nell'estate scorsa riusciro
no a fuggire: si sospettò che 
si fossero stabiliti nella ca
pitale. Per organizzare insie
me a decine di altri brigatisti 
vecchi e appena arruolati. 
la rifondazione della colonna 
romana. 

Marina Maresca 

ROM A — La i 127 » tuli* tjualt 4 «tato trovato II giudice D'Urso mentre viene rimossa da via Portico d'Ottavia 

ROMA — * ..nonostante l't 
colamento m cui sono stati 
lasciati da chi ha ben altre 
responsabilità istituzionali, t 
giornalisti italiani hanno 
riaffermato in questi giorni 
che non intendono a nessun 
costo rinunciare alla difesa 
della loro autonomia e indi 
pendenza, presupposti essen 
ziah di una informazione '» 
bera ». 

Queste parole, che suona 
no ad implicita cov.ìanna 
del comportamento del go 
verno, sono tratte dal docu 
mento approvato giovedì se
ra dal Consiglio nazionale 
dell'Ordine dei giornalisti 
riunitoti in seduta straordi
naria con i consiglieri regio
nali di tutta Italia- Dopo la 
felice conclusione del seque
stro del giudice D'Urso — 
un « caso » che ha messo a 
durissima prova la tenuta 
democratica della stampa — 
l'ordine professionale ha vo
luto infatti sollecitare imme
diatamente. come ha detto il 
presidente Barbati nella sua 
relazione. « una attenta e re
sponsabile riflessione sui 
problemi che la drammatica 
vicenda ha posto alla cate
goria ». Ne è scaturito un 
documento le cui linee es
senziali possono essere cosi 
riassunte: rifiuto di « qual
siasi tentativo di condizio
nare con pressioni esterne. 

L'Ordine dei giornalisti 

« Mai ci faremo 
altoparlanti 

dell'eversione » 
comprese quelle editoriali, il 
dirigo dovere del giornalista 
di porsi in rapporto con la 
realtà, secondo il principio 
della completezza della no
tizia e del rispetto della ve
rità sostanziale dei fatti •»; 
rifiuto di qualunque forma di 
* imposizione da parte di 
gruppi eversivi » che trasfor
merebbe gli organi di infor
mazione in « passiri alto
parlanti propagandistici del 
terrorismo* e che. piegandosi 
agli ultimatum. * incremen
terebbe la catena di cedi
menti ».* rinnovato appello al 
Parlamento per una sollecita 
ripresa della discussione 
sulla riforma dell'editoria. 

In particolare il documen
to ha teso a ristabilire una 
verità elementare non poco 
offuscata in questi giorni dai 
torbidi comportamenti di 

gruppi e forze politiche arbi
trariamente autodefinitesi 
« umanitari >. « ...non vi può 
essere maggiore copertura 
dei gruppi eversivi — affer
ma infatti il documento — 
che il far ricadere sul com
portamento e sulle scelte dei 
direttori dei giornali e delle 
redazioni una responsabilità 
anche indiretta sulla salvez
za di un uomo che si trova 
nelle mani dei terroristi... 
La responsabilità morale, an
cor prima che penale, di un 
assassinio, ricade infatti 
esclusivamente su coloro che 
uccidono e sui loro mandan
ti. al contrario di quanto ir
responsabilmente hanno so
stenuto alcune voci che sono 
arrivate ad inserirsi con in
spiegabile cinismo negli stes
si angosciosi appelli della fa
miglia D'Urso. al cui dram

ma umano va tutta la soli
dale comprensione dei gior
nalisti italiani, insieme alla 
gioia per l'avvenuta libera
zione ». 

Respinta qualunque ipote
si di t silenzio stampa * che 
t priverebbe l'opinione pub
blica della conoscenza dei 
fatti » aprendo * un perico
loso vuoto di cui si potrebbe
ro avvalere, ancìm .M«J ter
reno psicologico, le stesse 
centrali eversive », il docu
mento ribadisce che i la 
stampa italiana non può ac
cettare. già in linea di prin
cipio. alcuna forma di impo
sizione, che equivarrebbe ad 
una forzata occupazione, da 
parte di gruppi che fanno 
dell'assassinio, della paura 
e del ricatto propagandati a 
livello di massa gli strumen
ti per stravolgere ed abbat
tere lo Stato democratico t 
con esso tutte le libertà po
litiche e errili... 7/ piegarsi 
ad infami ultimatum e ri
catti incrementerebbe inevi
tabilmente l'oscura catena 
del cedimento, alimentando 
nel paese la percezione del
la criminalità politica orga
nizzata come legittima con
troparte dello Stato, non as
sicurando allo stesso tempo 
alcuna reale garanzia per la 
salvezza della vita di colo
ro che sono direttamente #• 
sposti 9 minacciati ». 

Dichiarazione del compagno Ricci 

«Cedono al terrorismo 
e poi prorogano 

il fermo di polizia» 
Grave che la decisione sia stata ap
provata anche coi voti socialisti 

ROMA — II colpo di mano del governo che ha prorogato 
di un anno i* provvedimento del fermo di polizia è al centro 
del dibattito tra le forze politiche Ecco la dichiarazion" 
dei compagno sen. Raimondo R:cci. responsabile del PCI alla 
Commissione Giustizia del Senato. 

Un giudizio nettamente ne
gativo deve essere dato sul 
fatto che il Governo, dopo 
avere presentato a metà di
cembre un decreto legge che 
prevedeva una proroga per 
diie me-i del fermo di poli
zia (la cui validità veniva a 
scadere il lo dicembre scor
so) abbia poi presentato nei 
giorni scorsi al Senato, in se 
de di comunicazione di tale 
provvedimento, un emenda
mento che estende la proro
ga addirittura per un anno. 
fino al 31 dicembre 1981. Poi 
ancora più grave è che 
l'emendamento sia >tato ap
provato da tutte le parti po
litiche che compongono la 
maggioranza di governo, com
presi i socialisti. 

Una proroga limitata po
teva avere il significati * tec
nico * di non creare vuoti le 
gisla'.ivi nello stesso memen
to in cui *i sarebbe esami 
-,s'a l'opportunità di rinnova

re il nastro ordinamento e 
| modificare profondamente una 
j norma di dubbia costituzio-
' nalità. la cui assoluta inef 
, ficacia nella lotta contro il 
! terrorismo è stata posta in 
| luce dalle stesse relazioni pe-
• riodiche del ministro dell'm-
• terno sulla sua applicazione. 

Per queste ragioni noi co 
: munisti ci eravamo a suo 
, tempo espressi con forza e 
j chiarezza contro di essa e per 
i questo. con le altre forze del-
j in sinistra compresi i so^ia-
i listi, avevamo presentato una 
' proposta di legge di modifi-
. ca di questa e di altre dispo-
i sizioni dell'ultimo decreto anti-
! terrorismo. 
' Che cosa si pensa? Di com-
I battere il terrorismo con stru-
i menti pericolosi e inefficaci 
, e di salvarsi con questo 
i l'anima da ambiguità e cedi

menti reali alla logica spie 
tata e alla strategia della 

. eversione? 

Vola il tendone del circo 
CATANIA — Un vento Insolito • violentissimo ha distrutto 
ieri a Catania il tendone del circo di Liana e Rinaldo Orfel. 
200 milioni di danni ma. per fortuna, tutti salvi gli spet
tatori. Infatti i responsabili del circo, quando si sono resi 
conto dell'intensità del vento, hanno portato via circa tre
mila bambini delle scuole della città, che stavano assistendo 
allo spettacolo. Grande sollievo dunque, nonostante la gra
vità dei danni, il circo, non chiude. NELLA FOTO: il tendone 
del circo distrutto 

Richiami alla fermezza nella relazione scritta durante il sequestro D'Urso 

Il Pg della Cassazione ammonisce: «Gravi 
i cedimenti sul problema delle carceri» 

Il documento del procuratore generale Ferrati è stato reso noto ieri - « Ora bisogna provvedere 
sul serio alla protezione dei magistrati » - « I terroristi spingono verso misure eccezionali i 

ROMA — < L'accanimento dei | 
terroristi contro l'istituto car
cerario dimostra come pro
prio esso costituisca il più ef- j 
ficace fattore disgregante i 
dell'organizzazione eversiva, 1 
in questo settore ogni cedi- \ 
mento sarebbe esiziale ». Il • 
procuratore generale della ; 
Corte di Cassazione, Angelo ! 
Ferrati, ha scritto queste fra- j 
si alcuni giorni fa. in pieno ; 
sequestro D'Urso. Oggi suona- [ 
no come una precisa accusa ' 
nei confronti di chi ha avalla- J 
to o addirittura operato per j 
pericolosi cedimenti di fron- . 
te all'attacco delle Brigate i 
rosse. ; 

L'alto magistrato ha incen- ! 
trato la rituale relazione sui- ! 
l'amministrazione della giu
stizia (resa nota alla stampa ; 
ieri) proprio sulla necessità di j 
una condotta ferma ed inteili- ! 
geme dello Stato nei confron- j 
ti dell'attacco terroristico: j 
e Lo Stato no-i può — affer- i 
ma Ferrati — e non dere ri- \ 
nunciare al magistero puniti- j 
vo nei confronti di coloro \ 
che violano l'ordinamento che i 

«I popolo si è dato ». Un at
teggiamento tanto più neces
sario se si pensa che t è chia
ro il tentativo dei terroristi 
di spingere verso misure ec
cezionali. verso provvedimen
ti che ripugnano alla coscien
za democratica e che la Co
stituzione ha ripudiato cancel
landoli dal nostro sistema giu
ridico >. 

Questo richiamo alla fermez
za. nel pieno rispetto della 
legalità, non è l'unico elemen
to di bruciante attualità con
tenuto nella relazione del PG. 
Parlando dei giudici Ferrati 
afferma: * L'attacco sferra
to con costante tenacia e con 
accurata preparazione dal ter
rorismo non ha incrinato la 
salda compagine della magi
stratura italiana la quale ha 
dato l'unica risposta che da 
essa si doveva attendere: U 
proseguimelo del proprio 
compito istituzionale di fare 
giustizia secondo le leggi esi
stenti >. Ma aggiunge subito 
dopo: « Perchè tale compor
tamento continui i giudici de
vono sentirsi sicuri... bisogna 

provvedere alla loro concreta 
protezione con tutti gli accor
gimenti che l'esperienza con
siglia ». Vi è, anche qui. un 
riferimento preciso alle ultime 
tragiche vicende: troppi pos
sibili obiettivi del terrorismo 
sono stati lasciati soli, senza 
alcuna reale protezione. Su 
questo terreno, che ha visto 
impegnati con lunghe lotte i 
magistrati italiani, le rispo
ste del governo sono state tar
dive e spesso inadeguate. 

I campanelli d'allarme so
no ormai molti: questa situa
zione rischia di aggravare il 
disagio dei giudici 

L'attacco terroristico è solo 
un aspetto della situazione 
drammatica vissuta dalla ma
gistratura italiana. Secondo 
Ferrati , pesano in maniera 
non più sopportabile l'assenza 
delle riforme promesse da 
trent'anni e mai attuate e la 
carenza dei mezzi messi a 
disposizione della giustizia. 
Il PG Ferrati insiste, in rife
rimento alle ultime vicende. 
sulla necessità di una riforma 
organica che « garantisca 

sempre più l'indipendenza del 
giudice e migliori il recluta
mento e la formazione giuri
dica e professionale dei ma
gistrati ». Un riferimento è 
andato alla posizione del pub
blico ministero, oggetto da 
tempo di un acceso dibattito. 
Secondo Ferrati, il Pm deve 
essere « definitivamente svin
colato da ogni condizionamen
to di carattere politico ed ideo
logico con totale eliminazio
ne di ogni residua inammis
sibile interferenza del potere 
esecutivo ». 

Un accenno particolare del
la relazione di Ferrati è dedi
cato. infine al problema dei 
terroristi pentiti. « L'indirizzo 
da coltivare » — secondo il 
PG della Cassazione — è quel
lo che tende a far dissociare 
questi elementi dalle forma
zioni eversive, e Da respinge
re — secondo Ferrati — il 
ricorso all'amnistia o ad altri 
espedienti (come l'allontana
mento dal territorio naziona
le) che ripugnano all'ordina
mento costituzionale e demo
cratico t. 

Caso-Espresso: 
il giudice decide 

sulla libertà 
ai due giornalisti 
ROMA — Verrà formali!» 
ta nei primi giorni della prcM 
sima sett imana l'inchiesta i 
perta dalla magistratura r< 
mana sulla pubblicazione de 
l'intervista alle Br da part 
del settimanale « L*Espx« 
so ». 

Con l'occasione il sostitut 
procuratore della repubblic 
Domenico Sica, si pronut 
cera anche sulle istanze < 
libertà provvisoria avanzat 
dai legali di Giampaolo Bu 
trini e Mario Scialoja, i du 
giornalisti arrestati con la. p 
sante accusa di favoreggii 
mento nei confronti dell'emi 
sario dell'organizzazione te 
roristica che consegnò loro 
verbale dell'interrogatorio t 
giudice D'Urso 

Secondo alcune indiscreti» 
ni. il magistrato prima t 
prendere una decisione a 
tenderebbe il risultato di a 
cura* accertamenti 

Cavallini fu pagato nella capitale 

Delitto Amato: a Roma 
i giudici bolognesi 

sulle tracce del killer 
BOLOGNA — T ducile- bo'<v 
eneM -"-anno tentando d. 
rmudere 'ì cerni.o attorno 
ai n ideo di c-emton de": 
l'omicidio d. Mario Amato 
.er; I"alt.-o :1 giudice is'rut 
tore Cas*a".rio. accomrvicn ito 
dai sostituti procuratori Per
sico. Dardan: e R o ^ i . si e 
recato a Roma, dove ha pro
ceduto all' interro3ato"io di 
alcune persone Nonostante :1 
riserbo stretto a t 'orno a que
sta fa?e dell'inda xme. sem
bra che il viaz-zio e eli in-
*crro?aton siano da mettere 
in relaz'one con il mandato 
di cattura err.rs-o corn i fa 
condro il milanese Ciliberto 
Cavallini e ia sua camerata 
Franre*«*a Mnmbro 

In particolare, .-einhra che 
t masist.-.iti stiano -azhanrìo 
Attentamente un elemento di 
r.'.rvante i,v eresie emerso su! 
conto del Cavallini 'che in 
Veneto aveva a^-unto il no 
me di Gì zi Pavan». Pare ac 
certato infatti, che Cavalli 
n .Pawin il 21 ?iupoo -corso 
.due aio-ni primo dell'.»-.-^is 
-,nin del giudico». ,.« parti 

*o dai Vene'o «forte ria Tre 
v,50i per racciunsere Roma 
e da Rf-ma fo^^e to-nato il 
24 successivo «cioè, un TOT 
no dovx» l'esecuzione di Ama 
toi con in tasca 15 mllion: 
in contanti. 

I soldi costituivano li com
penso per il « lavoro » e.-e 
guito. cioè l'eliminazione del 
magistrato scomodo? E chi 
aveva pagato il killer fasci
sta? Questo è. appunto. Tele 
mento sul quale stanno la 
vorando i eludici, i quali so 
no potuti eiungere alle con 
clusioni attuali lavorando in 
Veneto, più che a Roma, a 
dimostrazione che il legame 
tra l'eversione nera veneta e 
quella romana e sempre stre* 
to e certamente non piivo 
di con.semien?e. 

L'uomo che ora viene con 
siderato. con Valerio Fiora 
vanti, l'esecutore dell'ornici-
d.o Amato era stato attivo 
collaboratore della rivisto dei 
«detenuti politici anticomu 
nisti» » Solidarietà million 
re >\ sulle cui ceneri fu poi 
fondato la rivista « Quex - di 
Mano Tutu 

A Torre del Greco in un incendio 

Scoppia una stufa 
Un bambino è morto 
gravissima la sorellina 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Un namb.no di 
4 anni e mono e ;a sorellina. 
2 anni, e in fin di vita per 
l'incendio che si e sviluppate 
in una vecchia abitazione di 
Torre del Greco ;en matt ina 

Ancora non si conoscono le 
cause del terribile rogo che 
ha completamente devastato 
la piccola, modestissima abi
tazione di Salvatore Cosenza. 
un muratore di Torre. Al mo
mento dell'incendio ROSA 
Adorata, d. 30 anni, madre 
dei due piccoli. Giovanni e 
Lucia (che adesso si trova 
al centro irrandi ustiona"i del 
Sant'Eugenio di Roma, coti 
Gravissime ustioni, che le co
prono i! 40/r del corpo», era 
sul ballatoio della palazzina 
di due pumi. Dentro, nella 
oiccola camera da letto. Gio
vanni e Lucia stavano gio 
cando -ul letto. Accanto a 
loro una stufa a kerosene n 
scaldava le sole due stanza 
della casa 

[>a donna, che aveva la 
scinto In porta aperta, si e 
accorta . delle fiamme tjiifln 
do era già troppo tardi Le 

sue aria disperate hanno ri 
ch.amato l'attenzione di al 
cuni gio-.an: che s: trovavano 
li vicino 

Qualcuno ha immediata
mente chiamato i vigili dei 
fuoco. A Torre del Greco. 
però, non ci sono caserme 
dei pompieri. La più vicina è 
a Castellammare, a circa 20 
chilometri di distanza. I vi-
srili del fuoco, allora, si sono 
immediatamente messi in 
contatto con una loro squa
dra che faceva verifiche m 
alcuni stabili della più vi
cina Torre Annunziata. Una 
squadra partiva immediata
mente mentre ì primi soc 
eorritori riuscivano a entra 
re. tra il fumo denso e le 
fiamme, nella stanza. 

La scena che si presenta 
va ai loro occhi era dramma
tica- per il piccolo Giovanni 
non c'era più niente da fare. 
Il suo corpicino, completa 
mente avvolto dalle fiamme. 
era «là carbonizzato. LUCÌA. 
invece, si dibatteva ancora 
Cosi l'hanno portata fuori. 
tra le urla di dolore della 
nwdre. 

La Banca di Andria 
supera i suoi confini. 

»? < * ~ V » < *• » -

l na banca oggi deve essere grande 
quanto occorre a tornire un servi/io 
completo, rapido ed etTicienie e 
-ulTicientemente piccola d.ì essere 
vicina alle esigenze della sua clientela 

Per questo la Banca di Andria ha 
<entito la necessita di superare i suoi 
confini e ha deciso di fondersi con Ut 

Banca di Calabria, dando origine a v 

una nuova banca: la Banca Centro Sud. 
I a prima banca nata nel Centro Sud. 
per il Centro Sud con una reale 
conoscenza dei problemi del 
Centro Sud. 

Maggiore forza con la cortesi» e 1» 
«•omprensione di «empre 

_/ 
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Sbanca centro sud 
Il rapporto personale. 
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